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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza
Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio
COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


AL MINISTRO  Clemente MASTELLA
e p.c. AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Avv. Luigi LI GOTTI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

ROMA
Oggetto: Gravi ritardi nella conclusione degli accordi all’interno del Ministero della Giustizia.
A più di un anno dal suo insediamento al Ministero della Giustizia non è stato possibile concludere alcun accordo  sulle materie previste dal CCNL dei Dirigenti sottoscritto all’Aran il 21/4/2006 né sono stati registrati quei miglioramenti organizzativi reclamizzati nel programma elettorale dell’Unione.

Al contrario  le condizioni della “ giustizia “ si sono via via ancor più deteriorate senza che  si  veda  all’orizzonte alcun    tentativo di fermarne il degrado.


Il suo  precipuo ed indilazionabile  intendimento sembra  essere quello di cercare di modificare in peius  il d.lgs. 240/2006, da lei stesso voluto, nella parte relativa ai rapporti tra i magistrati ed i dirigenti degli uffici giudiziari,  trascurando molti altri più urgenti  problemi   quali, ad esempio,   la lentezza dei processi civili e penali che provoca pesanti danni morali ed economici all’Italia; la mancata approvazione dell’amnistia; le dispendiose e spesso inutili  intercettazioni telefoniche; l’imparzialità del giudice nei processi in cui sono coinvolti i dirigenti della Giustizia; il flusso della spesa giudiziaria  oramai letteralmente impazzita; la modernizzazione dell’Amministrazione richiesta a gran voce dai dirigenti amministrativi, dagli avvocati, dai cittadini e dagli operatori tutti; la costosa procedura di assunzione di  nuovi  dirigenti pur disponendo di una graduatoria ancora aperta da cui attingere; la costituzione dei comitati sulle pari opportunità e sul mobbing; la drastica riduzione dell’enorme  contenzioso  venutosi a creare in questi ultimi anni.

Il d.lgs. 240 avrebbe dovuto chiarire definitivamente i rapporti organizzativi  tra magistrato capo dell’ufficio e dirigente amministrativo, ma è stato inopinatamente “abrogato” da due circolari del Capo dipartimento, Castelli, emanate unilateralmente e senza il  previsto  confronto con i Sindacati.

Delle predette circolari si è ripetutamente chiesta la revoca , ma  senza alcun esito.


E come se non bastasse un’altra direttiva dal tono autoritario  del solito Capo dipartimento , Castelli, in data 14/6/2007,  comunica alle  Organizzazioni Sindacali dei Dirigenti    “ l’elenco delle sedi che saranno pubblicate nell’interpello di imminente pubblicazione” violando, ancora una volta,  il corretto andamento    dei rapporti con le  OO.SS.-


Le è noto, infatti, che sulla determinazione dei criteri del conferimento degli incarichi dirigenziali, propedeutici rispetto all’interpello, vi è in corso, da diversi mesi,  una trattativa con le OO.SS. che non decolla per esclusiva responsabilità della sua  Amministrazione   attivata, fin   dal settembre 2006, ad aprire e concludere i lavori entro poche settimane.

Inspiegabilmente il Capo dipartimento Castelli dopo tanti  mesi dalla richiesta sindacale di contrattare tutte le materie di cui al CCNL, a trattativa in corso e nel chiaro intento  di delegittimare il Sindacato, ritiene urgente coprire i posti di dirigente  quando sono ben noti   a tutti   i deprecabili ritardi dell’amministrazione nell’espletamento delle  procedure  di conferimento degli incarichi  e quando è  risaputo  che un posto di dirigente da ricoprire  con estrema urgenza (secondo l’Amministrazione) è rimasto   scoperto per più di un anno dall’interpello fino a quando il designato non vi ha rinunciato: il posto è tuttora scoperto!- 

Che dire poi degli altri 100 e più uffici  che sono destinati a non essere mai coperti per la mancanza di dirigenti  dovuta al divieto di assumere il personale mancante in base alle leggi finanziarie? Forse che siano uffici meno importanti di altri?

Vero è che, in questi mesi,  vi  sono  state due-tre   richieste di rinvio delle riunioni da parte dei Sindacati, ma ciò non giustifica  la  esasperante  lentezza dell’Amministrazione che convoca  le OO.SS. con biasimevoli  ritardi e che  concede unilateralmente   rinvii molto lunghi,  dopo essersi impantanata , da  ultimo,  in un  dilemma   privo di logica amministrativa essendosi riservata di  decidere  se escludere o meno dai criteri del conferimento degli incarichi i dirigenti generali come se la loro attività non  fosse disciplinata dal d.lgs. 165/2001.


Occorre ancora sottolineare  che   era stato chiesto, da più parti,  a codesta Amministrazione di concordare le date delle riunioni  con le OO.SS., spesso impegnate in altre importanti sedute, al fine di  evitare perdite di tempo così come sta avvenendo.

L’appello è rimasto inascoltato.
Segnaliamo ancora che la sua Amministrazione sembrerebbe orientata a concludere ogni  singolo  accordo  prima di  affrontare altri argomenti rischiando di  dilatare  a dismisura i tempi per la realizzazione del  confronto sui  contratti integrativi.
Questa Organizzazione sindacale è fortemente preoccupata per la scarsa considerazione rivolta  dal suo dicastero agli interessi dei dirigenti e dei  loro legittimi rappresentanti  per cui ribadisce che farà valere ogni violazione di legge e/o  dei contratti dinnanzi agli organi competenti oltre che all’opinione pubblica ed alla stampa.

Se si vogliono  lasciare le cose come stanno,  mi sembra onesto e doveroso  che gli operatori del diritto ed i  contribuenti, chiamati a pagare per una  struttura di tal fatta, ne siano messi urgentemente al corrente.

In presenza di questo ultimo e grave tentativo di rompere  definitivamente i rapporti con le OO.SS. , la UIL Dirigenti chiede, nell’immediato, la revoca  delle circolari Castelli in materia di d.legs. 240/2006 e della direttiva-diktat in tema di   interpello  essendovi  in corso una trattativa sulla fissazione dei criteri per il conferimento degli incarichi che non si conclude per esclusiva e grave  responsabilità di codesta struttura.
Chiede, infine, l’anticipazione della riunione fissata unilateralmente  per il giorno 26/6/2007,  previo  invio ai Sindacati della bozza sui  criteri auspicabilmente già  predisposta da codesta Amministrazione da discutere e definire nel corso della riunione o, quantomeno, in tempi ristrettissimi.
Roma 16/6/2006
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